Italiano 12/13 – Ammaniti: Io non ho paura
TA5 Michele e suo padre

	Prima                                                                                     Dopo
	Il confronto con la verità
	 • Con l’arrivo di Sergio, il padre si rivela una persona piuttosto debole.

 • Michele capisce che il proprio padre è un delinquente.

 • Non gli può spiegare il perché del sequestro.

 • Il padre ha due facce, una buona e una cattiva, il suo comportamento è falso.

Ma:

• L’ultima immagine: Il rapporto naturale tra padre e figlio non può essere rotto da nessuna cosa.
	«I mostri non esistono. Devi avere paura degli uomini, non dei mostri.» (p. 75, 16ss; 241, 21ss)

Nel corso della storia per Michele crolla l’immagine ideale del padre.

Ora deve ridefinire il suo rapporto con il genitore.

E deve cominciare a definire la propria identità personale separata da quella del padre.

«E c’era papà. E c’ero io.» (p. 279, 4s)

	
	La perdita della fiducia
	• I regali che porta il padre paragonati a quelli che fa il padre di Salvatore non sono niente. 

• Il padre si rivela una persona      ambigua: la sua voce calma quando lo sgrida incute terrore a Michele.

• Nel momento importante in cui Michele vuole raccontare al padre del bambino del buco, il padre non lo vuole ascoltare.


	

	
	L’ideale incontrastato
	• Il padre è un modello per Michele (è il più forte e il più intelligente).

• Gli spiega il mondo.

• Vuole fare di Michele un uomo forte.

• Michele ha una fiducia completa nel padre.

Ma:

• Il padre è quasi sempre assente per il suo lavoro come camionista.

• Michele non corrisponde completamente alle aspettative del padre (non è così forte, è piuttosto sognatore).
	


